
Tutti gli appartenenti al ruolo
degli ispettori possono sosti-
tuire i superiori gerarchici in
caso di loro assenza o impedi-
mento. Questa possibilità, già
prevista dall' arto 26 del D.P.R.
335/82, è stata ampliata dal-
l'arto 7 del D.P.R. 782/85 e dal
nuovo testo dell'art. 26 del
D.P.R. 335/82, così come
sostituito dall'arto 3, co. 4 del
Decreto Legislativo 197 del 12
maggio 1995.
Il vecchio testo dell' arto 26 del
D.P.R. 335/82, in relazione al
criterio di delega di cui all' art.
36 della L. 121/81, fissava gli
specifici compiti dell'Ispettore
quale diretto collaboratore dei
Commissari e dei Dirigenti
della Polizia di Stato.

Tra i compiti di collaborazio-
ne con i Commissari ed i

Dirigenti emergeva, in parti-
colare, quello di sostituire gli
stessi in caso di assenza o di

impedimento.
A tal riguardo mentre gli
Ispettori Capo e gli Ispettori
Principali potevano
sostituire, nei casi
predetti, il titolare
dell'Ufficio che non

fosse Autorità loca- ,
le di Pubblica l

Sicurezza, gli
Ispettori ed i Vice
Ispettori potevano f

sostituire i propri t
superiori gerarchi- .

ci, appartenenti sia
al ruolo degli
Ispettori, sia a quel-
lo dei Commissari,
purché non si trat-
tasse di titolari di

Uffici o Reparti.
Questa previsione

ha trovato successivamente

puntuale e specifica applica-
zione nell' art. 7 del regola-
mento di servizio dell' Am-
ministrazione della P. di S. il
D.P.R. 28 ottobre 1985, n. 782.
Detto articolo prevede, in via
generale che: "salvo non vi
sia un dipendente istituzio-
nalmente incaricato delle fun-
zioni vicarie, in caso di assen-
za o impedimento del titolare
dell'ufficio ne assume imme-
diatamente la direzione il

dipendente dell'ufficio con la
qualifica più elevata.
Di conseguenza, in tali ipote-
si, l'appartenente al ruolo
degli Ispettori, poteva opera-
re immediatamente quale
supplente del titolare dell'uf-
ficio, prescindendo dalla qua-
lifica rivestita.

Era sempre prevista, comun-
que, la possibilità di attribuire
ad altro funzionario l'assun-
zione, a scavalco, della dire-
zione dell'ufficio.
Lo scavalco era ed è ancora

attualmente neces-
sario nel caso di

supplenza del Diri-
gente di un Com-
missariato distacca-
to nell'esercizio
delle funzioni di
Autorità locali di
P.S. Il novellato arto
26 del D.P.R.
335/82, reca alcune
rilevanti innova-
zioni in materia di

supplenza, con
particolare riferi-
mento agli apparte-
nenti alla qualifica
apicale del ruolo in
questione, cui è
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conferita, qualora sostituisca-
no il funzionario assente od

impedito, anche la qualifica
di Ufficiale di Pubblica
Sicurezza.

Si precisa, che il limite all'ipo-
tesi di supplenza degli
Ispettori Superiori Sostituti
Ufficiali di p.s. nei confronti

degli appartenenti ai sovraor-
dina ti ruoli dei Dirigenti o dei
Commissari, è posto dallegi-
slatore stesso e riguarda gli
unici casi in cui questi ultimi
rivestano la qualità di
Autorità locale di Pubblica

Sicurezza, cioè siano dirigenti
di Commissariati Distaccati.

In tale ipotesi è sempre neces-
saria l'attribuzione, a scaval-
co, della direzione del
Commissariato ad altro fun-

zionario per quanto concerne,
tuttavia, le sole funzioni ed
attribuzioni di Autorità di p.s.

Infatti, per i S.U.P.S. la sup-
plenza, sempre automatica
secondo l'art. 7 del D.P.R.

782/85, è anche inderogabile.
E' un atto dovuto che, assimi-
labile a quanto previsto per il
ruolo dei Commissari, esclu-
de ogni discrezionalità nel
conferimen to dell' incarico,

contrariamente a quanto è
contemplato per le restanti
qualifiche degli Ispettori.
Ciò si evince dai commi 4 e 5
del novellato art. 26 del D.P.R.
335/82, confrontati con l'art.
33 dello stesso Decreto che
tratta delle funzioni del ruolo
dei Commissari.
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Art. 26 ..........
'4) In caso di assenza o

imento, il personale
ettori può sostituire

il superiore gerarchico.
5) Gli Ispettori Superiori
S.U.P.S. sostituiscono i supe-
riori gerarchici ove non rive-
stano la qualità di Autorità
locale di P.S., in caso di
assenza o di i1TIpedimento di
questi, assumendo anche la
qualità di Ufficiale di P.S.
Art. 33 ..........

In caso di assenza o impedi-
. men.to i Vice Commissari
sostituiscono il titolare nella
direzione dell'Ufficio o
Reparto. I Commissari Capi
ed i Vice Questori Aggiunti
sono collaboratori dei
Dirigenti della Polizia di
Stato e li sostituiscono nella
direzione di Uffici o Reparti
in caso di assenza o impedi-
mento.

Adl.llteriQre..riprovadi quan-
to suesposto la circolare del
Ministro dell'"Inferno n. 3$3~

A/9807. EA.2. del 1 settem';.
bre 1995,pago 16 capoversi 2
.e 3, nell'ipotesi di supplenza
n~lla direzione dei
Commissariati distaccati,
ritiene superfluo che il fun-
zionario temporaneamente
preposto a scavalco deleghi
all'Ispettore Superiore
S.U.P.S. le attività che non
siano esercizio di Autorità
Locale di P.S. perché in tali
funzioni subentrerà automa-
ticamente derogante all'ulti- .
mo comma dell'art. 7 del

D.P.R. 782 g~1'.f8 ottobre
1985. (Diversamente st§\biliva
la circolare n. 333-C/9021t7B
dellO settembn:r 1990,'pag.
lO capoversi 3 4, per l}l
quale il supplente' a scavalco
aveva piena discrezionél!ità:.
nel delegare i dipendente del'
Commissariato distaccato

con qualifica più elevata a
svolgere tutte le altre attività
di Polizia e quest'ultimo i

poteva quindi operare sol-
tanto a seguito di formale
investitura).




